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LA VALUTAZIONE DELLE BUONE CONDIZIONI DI BENESSERE 

NELLôALLEVAMENTO DEGLI ANIMALI DA REDDITO 

 

Il Ministero della Salute, attraverso lôIstituto Zooprofilattico Sperimentale della Lombardia e 

dellôEmilia-Romagna (IZSLER), si avvale dal 2004 delle competenze del Centro di Referenza 

Nazionale per il Benessere Animale (CReNBA), che svolge attività di supporto tecnico-scientifico 

promuovendo la ricerca e la formazione nel settore del benessere animale. 

Stabilire quale sia un buon livello di benessere per gli animali allevati ¯ senzôaltro un esercizio 

complesso in quanto è possibile confondere la loro reale condizione di vita con le proprie aspettative 

e le specifiche conoscenze che ognuno ha nel campo dellôallevamento zootecnico. 

Dal punto di vista medico-scientifico, la ñdiagnosi del livello di benessereò di un animale allevato 

deve necessariamente basarsi sullôanalisi di molti fattori connessi con le condizioni di vita 

dellôanimale, il rispetto dei suoi fabbisogni e la sua capacit¨ di adattamento allôambiente. Tutte queste 

condizioni devono essere registrate e valutate attraverso specifici indicatori e i risultati devono essere 

analizzati attraverso un metodo il più possibile obiettivo e scientifico. In definitiva, la valutazione del 

benessere animale è un difficile esercizio di astrazione dal consueto e quotidiano approccio sanitario, 

zootecnico o affettivo che ogni persona può mettere in atto quando a vario titolo si relaziona con gli 

animali da reddito. 

Per questo il Ministero della Salute, con il supporto del CReNBA, basandosi sulle normative vigenti 

in materia di protezione degli animali negli allevamenti e sulle più recenti e autorevoli conoscenze 

scientifiche, ha sviluppato nuove check-list a disposizione dei veterinari aziendali, con lo scopo di 

rendere agevole, autorevole, omogenea e validata la verifica delle condizioni di benessere animale 

negli allevamenti italiani. 

Lôobiettivo finale dellôapplicazione del nuovo protocollo, oltre a consentire lôindividuazione di 

situazioni pericolose per le condizioni di benessere animale, sarà altresì quello di poter categorizzare 

in fasce di rischio gli allevamenti e di potersi confrontare con le medie nazionali, regionali e 

provinciali. Il nuovo sistema permette infatti di classificare gli allevamenti in vario modo, quello più 

semplice e di immediata comprensione si basa su 3 livelli di rischio: 

- livello 1 = rischio alto, condizione inaccettabile/negativa/di pericolo o stress; indica la possibilità 

che una parte degli animali stia vivendo o possa incorrere in una situazione negativa (ñdistressò), 

dovuta allôimpossibilit¨ di godere a pieno di una o pi½ delle 5 libert¨; 

- livello 2 = rischio controllato o condizione accettabile, compatibile con la possibilità che tutti gli 

animali della mandria possano soddisfare le proprie 5 libertà e non subire condizioni di stress; 
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- livello 3 = rischio basso o condizione ottimale, positiva e di beneficio, dovuta non solo al pieno 

adattamento dellôanimale al suo ambiente e al rispetto delle 5 libert¨, ma anche alla possibilit¨ di 

poter vivere esperienze positive, appaganti e soddisfacenti in grado di produrre ñeustressò. 

Inoltre, la distinzione delle condizioni di rischio in aree diverse, permetterà anche di indirizzare in 

modo appropriato gli interventi preventivi sui principali fattori di debolezza del sistema zootecnico 

di ogni singola azienda, migliorando di conseguenza le condizioni di vita degli animali. 

La procedura di valutazione del benessere animale, che sta alla base del sistema CReNBA, tiene conto 

delle numerose indicazioni contenute nel Decreto Legislativo 146/2001 sulla protezione degli animali 

da reddito, delle misure previste nel Decreto Legislativo 122/2011 sulla protezione dei suini, nella 

Circolare del Ministero della Salute 0022766-P-12/12/2012 sugli ambiti interpretativi della Direttiva 

2008/120/CE, nella Raccomandazione UE 2016/336 relativa all'applicazione della direttiva 

2008/120/CE del Consiglio che stabilisce le norme minime per la protezione dei suini in relazione 

alle misure intese a ridurre la necessità del mozzamento della coda, nei report e nelle pubblicazioni 

scientifiche dei pi½ importanti gruppi di ricerca ed enti Europei, tra cui lôAutorit¨ Europea per la 

Sicurezza Alimentare (EFSA). 

Il metodo si basa sullôanalisi di due gruppi di dati: quelli previsti dai Decreti Legislativi 146/2001 e 

122/2011 collegati ai pericoli che derivano dalle condizioni ambientali (management, strutture, 

attrezzature e condizioni microclimatiche) e quelli derivati dalla rilevazione dei più importanti 

indicatori diretti di benessere o animal-based measures (ABMs) previsti dalla più recente letteratura 

scientifica. I primi parametri sono raccolti in 3 aree di rischio: Area A - ñManagement aziendale e 

personaleò; Area B - ñStrutture ed attrezzatureò ed Area - ñGrandi rischi e sistemi di allarmeò e per 

ciascuno di essi è riportata la categoria di non conformità corrispondente, come da Decisione della 

Commissione 2006/778/CE del 14-11-2006 relativa ai ñrequisiti minimi applicabili alla raccolta di 

informazioni durante le ispezioni effettuate nei luoghi di produzione in cui sono allevate alcune specie 

di animaliò (art.3 punto c) ed allegato II). Per il secondo gruppo di parametri (ABMs), relativi 

allôanalisi della presenza o meno di effetti avversi per il benessere animale, ¯ riservata una quarta area 

(Area C) con le principali ñanimal-based measuresò. 

Scopo ultimo è poter confrontare i diversi allevamenti sulla base delle stesse valutazioni, garantendo 

la maggiore oggettività della valutazione delle condizioni di benessere in cui vivono gli animali. 

Nel presente manuale sono riportate tutte le osservazioni contenute nella nuova check-list, ognuna 

preceduta dalla citazione della disposizione normativa che la prescrive oltre che da tutte le indicazioni 

provenienti da opinioni EFSA o linee guida ufficiali inerenti. Infine, ogni osservazione è seguita da 

una breve spiegazione sullôargomento, con lo scopo di illustrare pi½ a fondo la condizione da valutare 

ed aiutare il veterinario valutatore a prendere la decisione migliore. 
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Le attività di osservazione e rilevazione del veterinario valutatore sono prevalentemente suddivise in 

tre opzioni di scelta: 

- ñinaccettabileò o ñinsufficienteò: ossia condizioni che potrebbero impedire a uno o pi½ animali di 

soddisfare le proprie esigenze biologiche e di godere delle 5 libertà alla base del benessere 

animale; questo livello per il questionario compilato dal veterinario ufficiale equivale ad una 

potenziale ñnon conformit¨ legislativaò ove prevista. 

- ñaccettabileò o ñmigliorabileò: ovvero condizioni di vita che, salvo eccezioni, garantiscono il 

soddisfacimento delle 5 libertà e delle esigenze psicofisiche per tutti gli animali presenti; questo 

livello per il questionario compilato dal veterinario ufficiale equivale ad un livello di ñconformit¨ 

legislativaò. 

- ñottimaleò o ñsuperioreò: ossia la presenza di particolari condizioni positive che garantiscono a 

tutti gli animali di vivere in condizioni ottimali chiaramente migliori rispetto ai minimi previsti 

dalla legge; questo livello per il questionario compilato dal veterinario ufficiale equivale al livello 

ñsuperiore ai requisiti previstiò. 

Per il valutatore sarà sufficiente indicare una tra le tre condizioni di scelta. 

Il risultato finale dellôapplicazione del sistema di valutazione ¯ quello di identificare non solo le 

condizioni negative nelle loro diverse forme, ma anche quello di individuare, attraverso un indice 

numerico globale di benessere il livello di rischio dellôallevamento.  

Il risultato parziale di ogni area (A, B, C e Grandi rischi) fornisce invece unôindicazione circa il peso 

e lôimportanza che ognuna di esse ha nella composizione finale dellôindice di rischio per il benessere 

animale indipendentemente dalle non conformità legislative. 

Alla fine dellôintero processo di valutazione ¯ prodotto un documento finale di elaborazione dei dati 

e riepilogo dei punti critici nel quale sono presenti: 

Á lôelenco dei punti critici, ovvero i criteri con risposta non conforme o insufficiente; 

Á il livello di rischio complessivo, relativo alle condizioni di benessere degli animali presenti in 

allevamento; 

Á il livello di rischio degli animali in relazione ad ognuna delle 4 aree di valutazione. 
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APPLICAZIONE IN CAMPO DEL SISTEMA  

Questo protocollo di lavoro serve per rilevare il livello di benessere animale nellôallevamento suino 

da riproduzione. Inoltre, lôapplicazione di questo sistema risulta necessaria per valutarne il livello di 

rischio relativo agli aspetti manageriali e strutturali dellôallevamento per il benessere animale. 

Unôimportante implementazione del lavoro ¯ fornita dallôosservazione degli animali presenti in 

allevamento difatti il rilievo delle ABMs è in grado di identificare condizioni di malessere anche 

quando non si ravvisano situazioni ambientali negative. Ciò è possibile perché la condizione di scarso 

benessere pu̧ essere collegata allôincapacit¨ dellôanimale di adattarsi allôambiente in cui vive, anche 

se risulta tutto idoneo dal punto di vista normativo. 

Nel presente manuale gli argomenti sono trattati per il settore riproduzione, sia per i riproduttori che 

per i suinetti sottoscrofa lattonzoli. I parametri di valutazione sono specifici per le categorie.  

Siccome il giudizio sul livello di benessere va espresso sullôintera popolazione, nellôallevamento 

suino da riproduzione le sottopopolazioni di animali che saranno oggetto di valutazione sono due: i 

suinetti soscrofa lattonzoli (un suino dalla nascita allo svezzamento); i suini riproduttori (verri, scrofe 

e scrofette).  

La possibilità, di utilizzare le procedure presenti in questo manuale, e di accedere al programma di 

elaborazione dei dati rilevati è prevista per i veterinari aziendali che hanno frequentato e superato un 

corso per veterinari aziendali con la presenza del modulo specifico ClassyFarm come previsto dalle 

indicazioni del Ministero. Le altre modalità di accesso sono definite dal Ministero della Salute in 

funzione delle necessità.  
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Area A: Management aziendale 

Il management aziendale è fondamentale per il benessere animale e comprende tutte quelle operazioni 

che coinvolgono gli addetti agli animali. Sebbene le caratteristiche strutturali di un allevamento, 

istintivamente, possano sembrare più importanti in termini di effetti sulle condizioni di benessere 

degli animali, questôultime in realt¨ sono maggiormente influenzate dalla gestione quotidiana delle 

principali attività routinarie eseguite dal personale. Grazie alle informazioni raccolte durante la prima 

fase di applicazione del sistema di valutazione del benessere dei suini allôingrasso, ¯ emerso che le 

azioni degli operatori, sia dirette sullôanimale che indirette, possono favorire condizioni di benessere 

anche in strutture apparentemente poco adeguate, oppure al contrario, possono provocare situazioni 

di malessere in strutture moderne e allôavanguardia. 
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A.1 Numero di addetti che si occupano degli animali  

ñGli animali sono accuditi da un numero sufficiente di addetti aventi adeguate capacit¨, conoscenze 

e competenze professionali.ò (D. L. vo 146/2001, allegato, punto 1). 

 

 

Gli addetti sono coloro che lavorano in allevamento a tempo pieno (1 persona) o parziale (minimo 

mezza giornata = mezza persona) per svolgere le operazioni di alimentazione e cura degli animali e 

degli ambienti, escludendo gli operatori che lavorano esclusivamente nei campi.  

Negli allevamenti di suini da riproduzione indicativamente si giudica accettabile il rapporto di un 

addetto per meno di 400 scrofe totali e ottimale quello di un addetto per meno di 200 scrofe totali, 

presenti il giorno della visita. Tuttavia, essendo presenti diversi livelli di automazione delle normali 

procedure di allevamento, lôespressione del giudizio necessita di una valutazione globale tenendo 

conto dellôeffettiva attivit¨ di cui lôoperatore deve farsi carico. 

 

  

Elemento di verifica 1 

NUMERO DI ADDETT I CHE SI OCCUPANO DEGLI ANIMALI  

(Categoria di non conformità: Personale) 

ñGli animali devono essere accuditi da un numero sufficiente di addettiò 

Il numero di addetti deve essere sufficiente tale da garantire la salute e il benessere per tutti gli animali in 

allevamento: verificare il rapporto n. addetti - n. animali (i limiti indicati sono solamente un ausilio per il 

valutatore che dovrà comunque considerare tutti i fattori di rischio dell'allevamento prima di esprimere il 

giudizio) 

Numero non sufficiente di addetti: indicativamente un operatore per più di 400 scrofe presenti al momento della 

visita 

Numero sufficiente di addetti: indicativamente un operatore per 200 - 400 scrofe presenti al momento della visita 

Numero ottimale di addetti: indicativamente un operatore per meno di 200 scrofe presenti al momento della visita 
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A.2 Formazione degli addetti 

ñGli animali sono accuditi da un numero sufficiente di addetti aventi adeguate capacit¨, conoscenze 

e competenze professionali.ò (D. L. vo 146/2001, allegato, punto 1).  

ñQualsiasi persona che assume o comunque impiega personale addetto ai suini garantisce che gli 

addetti agli animali abbiano ricevuto istruzioni pratiche sulle disposizioni di cui all'articolo 3 e 

all'allegato Iò (D. L. vo 122/2011, articolo 5, punto 1). 

 

Elemento di verifica 2 

FORMAZIONE DEGLI ADDETTI  

(Categoria di non conformità: Personale) 

ñGli addetti devono avere capacit¨ e conoscenze adeguateò e "Qualsiasi persona che assume o comunque impiega 

personale addetto ai suini garantisce che gli addetti agli animali abbiano ricevuto istruzioni pratiche sulle 

disposizioni di cui all'articolo 3 e all'allegato I". 

Valutare la formazione del personale. La formazione risulta adeguata quando tutto il personale ha ricevuto 

istruzioni pratiche, e almeno il detentore (o suo delegato) ha 10 anni di esperienza nel settore o possiede un 

titolo di studio inerente; inoltre ¯ richiesto come requisito basilare, lôaver frequentato un corso di formazione 

inerente al benessere del suino (sia il detentore o un suo delegato sia il proprietario)    

Capacità e conoscenze non adeguate: esperienza indicativamente minore di 10 anni o nessun titolo formativo e/o 

nessun corso di formazione inerente e/o presenza anche di un solo addetto agli animali senza nessuna istruzione 

pratica ricevuta 

Capacità e conoscenze adeguate: esperienza indicativamente di almeno 10 anni o presenza di titolo di studio e di 

corso di formazione inerente negli ultimi 3 anni e presenza di istruzioni pratiche a tutti gli addetti 

Capacità e conoscenze ottimali: esperienza indicativamente di almeno 10 anni o presenza di titolo di studio e 

presenza di corsi di formazione inerenti periodici e presenza di istruzioni pratiche per tutti gli addetti 

 

Si considera come formazione adeguata una esperienza pratica nel settore o un titolo di studio inerente 

e la partecipazione a corsi di formazione specifici sul benessere animale. I titoli di studio inerente 

ritenuti idonei sono: diploma o laurea in agraria, medicina veterinaria e lauree brevi o magistrali in 

produzioni animali o aree tematiche inerenti. 

I corsi di formazione dovrebbero essere strutturati prevedendo, ad esempio, una durata di almeno 8 

ore (2 mezze giornate o 2 incontri serali) con argomenti riguardanti il benessere animale e i principali 

fattori di rischio identificando chiaramente le principali esigenze dei suini e illustrando i principi 

elementari del loro comportamento. 

I corsi di aggiornamento, di almeno 4 ore (1 mezza giornata o 2 incontri serali brevi), dovrebbero 

essere ripetuti con cadenza regolare durante il periodo lavorativo (almeno 1 corso ogni 3 anni). Per 

corsi periodici si considerano come ottimale la frequenza di 1 evento formativo allôanno. 
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Se lôallevamento ¯ seguito da pi½ operatori, si considera adeguata la partecipazione ai corsi di 

formazione anche di un solo addetto (sia esso il detentore o dipendente assunto) e del proprietario. 

Il corso di formazione ¯ obbligatorio per lôallevatore soccidario (affidatario dei suini) e per il 

soccidante (proprietario dei suini) nel caso in cui i suini siano allevati con contratti di soccida (filiere 

integrate). Tutti gli addetti agli animali devono ricevere delle istruzioni pratiche sulla gestione e sul 

benessere dei suini. Deve essere mantenuta traccia delle procedure di formazione e/o delle istruzioni 

operative rivolte al personale presente in allevamento.  
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A.3 Numero di ispezioni  

 

ñTutti gli animali tenuti in sistemi di allevamento, il cui benessere richieda unôassistenza frequente 

dellôuomo, sono ispezionati almeno una volta al giorno. Gli animali allevati o custoditi in altri sistemi 

sono ispezionati a intervalli sufficienti al fine di evitare loro sofferenze.ò (D. L. vo 146/2001, allegato, 

punto 2). 

 

Elemento di verifica 3 

NUMERO DI ISPEZIONI  

(Categoria di non conformità: Ispezione e controllo degli animali) 

ñTutti gli animali tenuti in sistemi di allevamento il cui benessere richieda unôassistenza frequente dellôuomo, sono 

ispezionati almeno una volta al giornoò 

Si considerano le visite effettuate nei capannoni in funzione dello stato di benessere degli animali 

Meno di 1 ispezione/giorno 

Almeno 1 ispezione/giorno 

Almeno 2 o più ispezioni/giorno 

 

Per corretta ispezione degli animali si intende che tutti gli animali vengono osservati e valutati in 

funzione dello stato di benessere almeno una volta al giorno.  

Il valutatore verifica che almeno un addetto dellôallevamento effettui una corretta ispezione degli 

animali quotidianamente. 

Lôoperazione dovrebbe essere svolta esclusivamente con questo intento al fine di porre la massima 

attenzione nellôindividuare possibili pericoli per il benessere e qualsiasi anomalia sanitaria, 

comportamentale o fisiologica degli animali, consentendo un rapido intervento risolutivo. La 

valutazione di tale attività si configura come requisito superiore quando le ispezioni sono almeno 2 

al giorno e diviene particolarmente positiva quando oltre ad osservare, lôaddetto scrive e registra i 

comportamenti anomali (posture, stereotipie, segni di lotta, ecc.), i segni clinici o le lesioni 

riscontrate. 
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A.4 Gestione degli animali 

"1. Le autorità sanitarie territorialmente competenti: 

a) dispongono ispezioni per la verifica del rispetto delle disposizioni di cui al presente decreto, da 

effettuare anche in occasione di altri controlli; in tale attività, la conformità delle modalità di 

allevamento e custodia degli animali alle disposizioni di cui all'allegato deve essere valutata tenuto 

conto della specie, del grado di sviluppo, adattamento e addomesticamento, nonché delle loro 

esigenze fisiologiche ed etologiche secondo l'esperienza acquisita e le conoscenze scientifiche;" (D. 

L. vo 146/2001, articolo 4, punto 1 lettera a). 

ñNessun animale deve essere custodito in un allevamento se non sia ragionevole attendersi, in base 

al suo genotipo o fenotipo, che ciò possa avvenire senza effetti negativi sulla sua salute o sul suo 

benessereò (D. L. vo 146/2001, allegato, punto 21). 

 

Elemento di verifica 4 

GESTIONE DEGLI ANIMALI  

(Categoria di non conformità: Ispezione e controllo degli animali) 

"La conformità delle modalità di allevamento e custodia degli animali [...] deve essere valutata tenuto conto della 

specie, del grado di sviluppo, adattamento e addomesticamento, nonché delle loro esigenze fisiologiche ed 

etologiche secondo l'esperienza acquisita e le conoscenze scientifiche" 

I suini allevati sono divisi in gruppi omogenei per sesso e/o età e/o categoria (verri, scrofe e scrofette, 

lattonzoli, suinetti e suini all'ingrasso) 

I suini sono allevati con una commistione indiscriminata in un ambiente intensivo (es. svezzati nello stesso box con 

suini grassi) senza l'evidenza di una comprovata necessità 

I suini sono allevati in ambiente intensivo e sono suddivisi per gruppi omogeni o sono allevati estensivamente 

 

I suini devono essere allevati in categorie omogenee per evitare situazioni ove le caratteristiche fisiche 

dellôanimale ostacolino la salute e il benessere dei soggetti di differente categoria. Classicamente 

nellôallevamento suino gli animali sono divisi in gruppi omogenei per sesso, et¨ e categoria (verri, 

scrofe e scrofette, suinetti lattonzoli, suinetti svezzati e suini allôingrasso). Nonch® alcuni allevamenti 

hanno un preciso indirizzo produttivo e allevano solo alcune categorie di animali, come ad es. gli 

ingrassi che allevano solo suini allôingrasso. 

Il valutatore verifica la concordanza delle dichiarazioni del detentore durante le ispezioni degli 

animali. Il criterio risulta non adeguato nel caso in cui i suini siano allevati con una commistione 

indiscriminata in un ambiente intensivo (es. svezzati nello stesso box con suini grassi) senza 

l'evidenza di una comprovata necessità. Il criterio risulta adeguato nel caso i suini siano allevati in 

ambiente intensivo e siano suddivisi per gruppi omogenei o siano allevati estensivamente.  
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A.5 Gestione dei gruppi 

"Vanno adottate misure per ridurre al minimo le aggressioni nei gruppi." (D. L. vo 122/2011, 

allegato 1, parte II, lettera B, punto 1). 

  

Elemento di verifica 5 

GESTIONE DEI GRUPPI  

(Categoria di non conformità: Ispezione e controllo degli animali) 

"Quando i suini sono tenuti in gruppo occorre prendere misure per evitare lotte che vadano oltre il comportamento 

normale". Si considerano le procedure atte ad evitare comportamenti aggressivi (es. formare i gruppi nelle ore 

serali, utilizzo di sostanze odorose vaporizzate, fornire alimento all'entrata nel box, utilizzo di tranquillanti 

dietro prescrizione veterinaria)  

Assenza di misure adeguate per evitare lotte che vadano oltre il comportamento normale 

Presenza di misure adeguate per evitare lotte che vadano oltre il comportamento normale 

 

Oltre agli accorgimenti citati dalla legge per la riduzione delle aggressioni, quali la riduzione dei 

rimescolamenti, gli spazi a disposizione, il materiale manipolabile e la somministrazione di 

tranquillanti in casi eccezionali, può risultare utile adottare alcuni accorgimenti manageriali come: 

formare i gruppi nelle ore serali, utilizzare alcune essenze odorose vaporizzate (prodotti fitoterapici), 

fornire un abbondante alimento allôingresso nel box e la presenza di pareti divisorie con funzione di 

ñrifugioò. Perci¸, al fine di preservare il benessere di tutti i suini, ¯ necessario che il responsabile 

dellôallevamento utilizzi uno o pi½ sistemi per ridurre le lotte. La riduzione delle lotte e/o aggressioni 

è un beneficio per tutti gli animali, specialmente per quelli di stato gerarchico inferiore.  

Il valutatore verifica la presenza di procedure atte a ridurre le lotte durante la formazione dei gruppi 

e si accerta del reale utilizzo delle eventuali procedure dichiarate. La conferma finale che tali 

procedure siano efficaci è poi comprovata dalla valutazione dei parametri ABMs (lesioni corpo e 

lesioni alla coda). 
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A.6 Trattamento degli animali malati o feriti  

ñGli animali malati o feriti devono ricevere immediatamente un trattamento appropriato e, qualora 

un animale non reagisca alle cure in questione, deve essere consultato un medico veterinario. Ove 

necessario gli animali malati o feriti vengono isolati in appositi locali muniti, se del caso, di lettiere 

asciutte o confortevoli.ò (D. L. vo 146/2001, allegato, punto 4). 

ñI suini che devono essere allevati in gruppo, che sono particolarmente aggressivi, che sono stati 

attaccati da altri suini o che sono malati o feriti, sono temporaneamente tenuti in recinto individuale. 

In tal caso, il recinto individuale deve permettere all'animale di girarsi facilmente se ciò non è in 

contraddizione con specifici pareri veterinariò (D. L. vo 122/2011, articolo 3, punto 8). 

 

Elemento di verifica 6  

TRATTAMENTO  DEGLI ANIMALI MALATI O FERITI  

(Categoria di non conformità: Ispezione e controllo degli animali) 

ñGli animali malati o feriti devono ricevere immediatamente un trattamento appropriato e, qualora un animale 

non reagisca alle cure in questione, deve essere consultato un medico veterinario.ò 

Verificare che entrambe le condizioni siano soddisfatte 

Assenza sia di procedure che di personale formato e/o la presenza di animali che necessitano un trattamento e non lo 

hanno ricevuto (n.b. valutare con attenzione la possibile insorgenza iperacuta dei casi di malattia) e/o l'assenza di un 

veterinario che segue l'azienda 

Presenza sia di procedure che di personale formato con evidenze di eventuali animali in infermeria o con trattamenti 

in atto e la presenza di un veterinario che segue l'azienda 

 

Unitamente allôispezione giornaliera degli animali, ¯ di fondamentale importanza che lôallevatore o 

il detentore si accorga precocemente della presenza di eventuali segni di malattia o di malessere in 

uno o più soggetti e che si adoperi prontamente per porvi rimedio.  

In particolare, se gli animali in questione non rispondono positivamente ai primi trattamenti che 

lôallevatore pu¸ mettere in atto, ¯ assolutamente necessario consultare un medico veterinario, che far¨ 

le dovute considerazioni del caso. 

Al momento della valutazione, è possibile assegnare il giudizio accettabile se gli animali malati o 

feriti vengono gestiti secondo quanto stabilito dalla normativa vigente. 

Durante la valutazione e necessario tenere presente lôinsorgenza delle varie patologie riscontrate, 

difatti alcune possono avere un andamento iperacuto che potrebbe determinare il ritrovamento di 

alcuni soggetti malati al momento del sopralluogo. Il giudizio non adeguato deve tenere conto 

dellôinsorgenza delle varie patologie riscontrate nei reparti non adibiti ad infermeria. Il requisito 
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superiore prevede, oltre ai criteri per l'adeguatezza, la presenza delle relative procedure scritte di 

trattamento degli animali (es. piano di gestione della morsicatura delle code). 
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A.7 Abbattimento degli animali:  procedure scritte e formazione 

"Gli animali malati o feriti devono ricevere immediatamente un trattamento appropriato [...]" (D. 

L. vo 146/2001, allegato, punto 4). 

ñAbbattimento di emergenza 

Nel caso di abbattimenti di emergenza, la persona che ha in custodia gli animali interessati adotta 

tutti i provvedimenti necessari per abbattere gli animali nel più breve tempo possibile.ò (Reg. CE 

1099/2009, articolo 19). 

Consultare il Reg. CE 1099/2009, allegato 1, capo 1 per chiarimenti sulle metodologie. 

Elemento di verifica 7  

ABBATTIMENTO DEGLI ANIMALI: procedure scritte e formazione 

(Categoria di non conformità: Ispezione e controllo degli animali) 

"Gli animali malati o feriti devono ricevere immediatamente un trattamento appropriato [...]".  

Nel caso in cui la condizione di un animale richieda l'abbattimento in azienda, è necessario che vengano 

rispettate le metodologie contemplate dalla specifica normativa (Regolamento CE 1099/2009). Valutare che 

tali pratiche siano svolte da personale formato e che siano presenti delle procedure scritte 

Assenza sia di procedure scritte che di formazione specifica 

Formazione degli addetti sulle corrette procedure di abbattimento (es. presenza di un corso di formazione sul 

benessere frequentato da chi è addetto all'abbattimento, con tematica specifica trattata, oppure presenza attestato del 

corso da norcino, oppure abbattimento eseguito dal veterinario, presenza di strumentazione adeguata e sottoposta a 

regolare manutenzione) 

Presenza di procedure scritte e formazione degli addetti 

 

Lôabbattimento pu¸ provocare dolore, ansia, paura o sofferenze di altro tipo agli animali anche se 

eseguito nelle migliori condizioni. È opportuno che gli operatori o il personale adottino i 

provvedimenti necessari a evitare e a ridurre al minimo lôansia e la sofferenza degli animali durante 

il processo di abbattimento. I metodi di abbattimento accettati per i suinetti svezzati, per i suini 

allôingrasso e i riproduttori pi½ frequentemente utilizzati sono: iniezione letale (es. somministrazione 

di overdose di barbiturici), dissanguamento o enervazione previo stordimento con proiettile captivo 

penetrante. Per i suinetti di peso inferiore ai 5 kg un altro metodo accettato è il colpo di percussione 

alla testa. È necessario che in allevamento sia presente un protocollo scritto per i casi di necessità che 

riporti in dettaglio le modalità di contenimento, di esecuzione, le operazioni correlate, i mezzi preposti 

e gli operatori autorizzati ad effettuare lôabbattimento di emergenza.  

La condizione adeguata prevede che gli addetti a tale pratica siano stati correttamente formati alla 

gestione dei casi in cui ¯ necessario lôabbattimento di emergenza (es. presenza di un corso di 
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formazione sul benessere con tematica trattata, presenza attestato di un corso inerente i metodi di 

abbattimento).  

La condizione ottimale prevede la presenza sia della formazione degli addetti che la presenza di 

procedure scritte.  

Inoltre, ¯ necessario verificare la concordanza del metodo dichiarato, con lôeventuale presenza di 

strumentazione idonea (pistola a proiettile captivo, coltello ecc.). In caso la dichiarazione di un 

metodo non trovi corrispondenza con la disponibilità di strumentazione idonea, valutare la risposta 

come insufficiente. 
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(Reg. CE 1099/2009, allegato 1, capo 1) 
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A.8 Gestione degli alimenti e della razione giornaliera 

 ñAgli animali deve essere fornita unôalimentazione sana adatta alla loro et¨ e specie e in quantit¨ 

sufficiente a mantenerli in buona salute e a soddisfare le loro esigenze nutrizionali. Gli alimenti o i 

liquidi sono somministrati agli animali in modo da non causare loro inutili sofferenze o lesioni e non 

contengono sostanze che possano causare inutili sofferenze o lesioni.ò (D. L. vo 146/2001, allegato, 

punto 14). 

 

Elemento di verifica 8 

GESTIONE DEGLI ALIMENTI E DELLA RAZIONE GIORNALIERA  

(Categoria di non conformità: Alimentazione, abbeveraggio e somministrazione di altre 

sostanze) 

"Agli animali deve essere fornita un'alimentazione sana adatta alla loro età e specie e in quantità sufficiente a 

mantenerli in buona salute e a soddisfare le loro esigenze nutrizionali [...]".  

Agli animali deve essere fornita un'alimentazione qualitativamente e quantitativamente adeguata: i limiti 

indicati sono solamente un ausilio per il valutatore che dovrà comunque considerare tutti i fattori di rischio 

dell'allevamento prima di esprimere il giudizio 

Razione non adatta agli animali: es. razione empirica non in rapporto ai fabbisogni o composta da alimenti non 

adeguati 

Razione adatta agli animali: es. razione specifica per ogni gruppo (scrofe e scrofette, suinetti lattonzoli)  

Razione ottimale per gli animali: es. razione calcolata da un alimentarista e composta da alimenti sani con la 

presenza di nutrienti essenziali 

 

I locali adibiti alla preparazione/conservazione degli alimenti devono essere adeguatamente separati 

e soddisfare i requisiti minimi dal punto di vista igienico-sanitario. 

È necessario che vengano utilizzati idonei alimenti zootecnici, mangimi completi specifici per la 

categoria o che eventualmente sia presente una razione predisposta da un alimentarista. 

I sistemi di alimentazione dovrebbero permettere ad ogni individuo di soddisfare i propri fabbisogni 

per quantità e qualità degli alimenti. La dieta deve fornire: energia e fibra sufficiente; contenuto 

minimo di sodio; nutrienti fondamentali, come gli amminoacidi essenziali (lisina e triptofano) 

(European Commission 1). La dieta deve soddisfare i requisiti nutrizionali e rispettare la fisiologia 

digestiva e metabolica del suino per ogni categoria allevata.  

La corretta alimentazione degli animali è anche collegata alla qualità degli alimenti che la 

compongono, che devono essere di origine conosciuta (tracciabilità) e conservati in ambienti idonei 

per evitare alterazioni macroscopicamente visibili e contaminazione sia microbiologica che con 

sostanze tossico-nocive. 
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La condizione non adeguata prevede una razione non adatta agli animali, come ad esempio una 

razione empirica non in rapporto ai fabbisogni, senza la presenza di un cartellino specifico. 

La condizione adeguata prevede la presenza di una razione adatta agli animali: es. razione specifica 

per ogni gruppo - suinetti svezzati, suini allôingrasso. 

La condizione per il requisito superiore prevede che la razione sia stata predisposta da personale 

specializzato (alimentarista), che sia disponibile in azienda il cartellino (alimento commerciale) e/o 

la formula (alimento aziendale) e che sia composta da alimenti con tenori energetici e di fibra ideali 

e con la presenza di nutrienti essenziali (lisina, triptofano e sodio). 

In caso di dubbio, inoltre è possibile verificare la concordanza della risposta con il rilievo delle misure 

dirette sugli animali, come ad esempio il Body Condition Score. Se lôalimentazione risulta 

insufficiente, saranno presenti verosimilmente molti soggetti con BCSÒ2 (Scrofe: pi½ del 5% di 

animali sottopeso). È necessario tuttavia tenere presente possibili interferenze cliniche e il fatto che 

animali con BCS insufficiente dovrebbero essere alloggiati in infermeria.   
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A.9 Alimentazione: frequenza 

ñTutti gli animali devono avere accesso ai mangimi ad intervalli adeguati alle loro necessit¨ 

fisiologiche.ò (D. L. vo 146/2001, allegato, punto 15). 

"Tutti suini devono essere nutriti almeno una volta al giorno" (D. L. vo 122/2011, allegato 1, parte I, 

punto 6). 

 

Elemento di verifica 9 

ALIMENTAZIONE: FREQUENZA  

(Categoria di non conformità: Alimentazione, abbeveraggio e somministrazione di altre 

sostanze) 

"Tutti suini devono essere nutriti almeno una volta al giorno" Verificare le dichiarazioni dell'allevatore e la 

situazione in allevamento: controllare le programmazioni per le somministrazioni di alimento a livello di 

gestionale o verificare se l'alimentazione è ad libitum 

Mancanza di somministrazione giornaliera 

Somministrazione almeno una volta al giorno 

Almeno 2 o più somministrazioni di cibo al giorno (compresi i giorni festivi) o che sia presente l'alimentazione ad 

libitum 

 

I suini devono ricevere unôadeguata quantit¨ di alimento giornaliero. Per soddisfare questo criterio ¯ 

necessario che siano alimentati almeno una volta al giorno. 

Il valutatore verifica che siano programmate nel gestionale le somministrazioni di alimento al giorno 

dichiarate dallôallevatore. Se la somministrazione di alimento avviene in altri modi, il valutatore si 

accerta che lôallevatore possa garantire la somministrazione quotidiana di alimento a tutti i suini. La 

condizione non adeguata prevede la mancata somministrazione giornaliera. La condizione adeguata 

prevede la somministrazione almeno una volta al giorno. La condizione per il requisito superiore 

prevede che ci siano almeno 2 o più somministrazioni di cibo al giorno (compresi i giorni festivi) o 

che sia presente l'alimentazione ad libitum. 
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A.10 Fibra nella razione delle scrofe gestanti 

ñPer calmare la fame e tenuto conto del bisogno di masticare le scrofe e le scrofette asciutte gravide 

devono ricevere mangime riempitivo o ricco di fibre in quantità sufficiente, così come alimenti ad 

alto tenore energeticoò (D. L. vo 122/2011, articolo 3, punto 7) 

 

Elemento di verifica 10 

FIBRA NELLA RAZIONE DELLE SCROFE GESTANTI  

(Categoria di non conformità: Mangimi contenenti fibre) 

"Le scrofe e le scrofette asciutte gravide devono ricevere mangime riempitivo o ricco di fibre in quantità sufficiente 

[é]" 

Per sufficiente si intende un tenore di cellulosa grezza compreso tra il 2,23% e il 6% della razione o un 

quantitativo di almeno 100 g/giorno per scrofa di paglia o fieno: i limiti indicati sono un ausilio per il 

valutatore che prima di esprimere un giudizio dovrà comunque considerare tutti i fattori di rischio 

dellôallevamento 

Quantità di fibra nella razione non sufficiente 

Quantità di fibra nella razione sufficiente 

 

La gestione delle scrofe prevede un lungo periodo di gestazione in gruppo e il principale problema è 

lôesternazione del comportamento aggressivo (Brouns and Edwards, 1994).  

Nella fase di gestazione in gruppo, in genere lôalimentazione è razionata e calcolata al fine di non far 

incrementare eccessivamente il peso delle scrofe. Lôincremento della fibra nella dieta, in questa fase, 

aumenta il livello di sazietà, ed è stato ampiamente dimostrato che ha un effetto sulla riduzione dei 

comportamenti stereotipici, in particolar modo a riguardo dei comportamenti di agitazione e 

aggressione (Whittaker et al., 1999; Danielsen and Vestergaard, 2001; Meunier-Salaün et al., 2001; 

Sapkota et al., 2016). Perciò è necessario che, durante la gestazione, ogni scrofa riceva un sufficiente 

apporto di fibra grezza. Per sufficiente si intende un tenore di fibra compreso tra il 2,23% e il 6% 

della razione. Valori inferiori a 2,23%, in caso di mancanza di metodi di somministrazione di fibra 

alternativi, sono considerati non sufficienti. Mentre indicativamente quantitativi di fibra superiori al 

6%, fino ad arrivare ad un massimo del 20%, vengono considerati ottimali, tuttavia la fase della 

gestazione risulta estremamente vincolante e per questa motivazione non è possibile sancire a priori 

un livello ottimale valido per tutte le fasi di gestazione (Bernardino et al., 2016, Robert et al., 1993, 

Sapkota et al., 2016, Holt et al., 2006, Ramonet et al. ,1999, Meunier-Salaun 2001, Brooks 2008, 

Linee guida CReNBA). 
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Tra i metodi di somministrazione alternativi è possibile considerare la fornitura quotidiana, in box o 

in gabbia, di paglia o fieno. In questo caso, è considerato soddisfatto il fabbisogno quotidiano con 

una somministrazione di almeno 100 g/giorno per scrofa di paglia o fieno (Olanda Brooks 2008). 

In presenza di alimento confezionato il valutatore verifica se il tenore di fibra è sufficiente mediante 

controllo del cartellino identificativo della razione, pur rimanendo la possibilità di ricorrere alla 

verifica analitica. Nel caso di alimento prodotto con materie prime deve essere verificata la 

formulazione analiticamente. La condizione non adeguata prevede una quantità di fibra nella razione 

non sufficiente. La condizione adeguata prevede una quantità di fibra nella razione sufficiente. 
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A.11 Energia nella razione delle scrofe gestanti 

ñPer calmare la fame e tenuto conto del bisogno di masticare le scrofe e le scrofette asciutte gravide 

devono ricevere mangime riempitivo o ricco di fibre in quantità sufficiente, così come alimenti ad 

alto tenore energeticoò (D. L. vo 122/2011, articolo 3, punto 7) 

 

Elemento di verifica 11 

ENERGIA NELLA RAZIONE DELLE SCROFE GESTANTI  

(Categoria di non conformità: Mangimi contenenti fibre) 

"Le scrofe e le scrofette asciutte gravide devono ricevere mangime [é] cos³ come alimenti ad alto tenore 

energetico" 

La razione deve contenere alimenti con un alto tenore energetico es. cereali (verificare il tenore energetico per 

kg di alimento o in base al fabbisogno giornaliero della scrofa) 

Tenore energetico nella razione non adeguato 

Tenore energetico nella razione adeguato 

 

Durante la gestazione è fondamentale un corretto apporto alimentare per lo sviluppo e la crescita dei 

feti e per preparare la scrofa alla lattazione. In particolare, è stato ampiamente dimostrato che una 

dieta ad alto tenore energetico influisce positivamente sulle performance riproduttive, sia per quanto 

riguarda la perdita di peso della scrofa durante la lattazione che per il peso medio dei suinetti alla 

nascita (Cromwell et al.,1986; Kongsted et al., 2005). Questôultimo parametro ha una relazione 

positiva con la mortalit¨ perinatale dei suinetti, difatti sia la scarsa riserva energetica che lôalta 

suscettibilit¨ allôipotermia influiscono in modo decisivo sulla mortalità (Herpin et al.,2002; Wolf et 

al., 2008). Perciò è necessario che, durante la gestazione, ogni scrofa riceva un sufficiente apporto 

energetico. Per sufficiente si intende una razione con un valore minimo di energia metabolizzabile 

per kg di alimento pari a 2272 Kcal/Kg. Valori compresi tra 2500 Kcal/kg e 3344 Kcal/kg sono 

considerati ottimali, tuttavia la fase della gestazione risulta estremamente vincolante per questa 

motivazione non è possibile sancire a priori un livello ottimale valido per tutte le fasi di gestazione 

(Bernardino et al., 2016, Sapkota et al., 2016, Holt et al., 2006, Dyck e Cole 1986, Sørensen e Thorup 

2003, Merk e Kirchgessener 1984, Kongsted 2005, Muirhead e Alexander 2013). Nel caso in cui 

lôenergia metabolizzabile per kg di alimento non risulti sufficiente, è necessario valutare se, in 

alternativa, viene soddisfatto il fabbisogno totale giornaliero per scrofa, il cui valore minimo oscilla 

tra 2527 e 4777 Kcal/die in base allôavanzamento della gestazione. 

Il valutatore verifica se il tenore energetico per kg di alimento o in base al fabbisogno giornaliero 

della scrofa, mediante controllo del cartellino identificativo della razione. La condizione non adeguata 
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prevede il tenore energetico nella razione non adeguato. La condizione adeguata prevede il tenore 

energetico nella razione adeguato. 
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A.12 ï A.13 Mutilazioni: Operazioni non consentite ï Anello al 

naso 

"sono vietate tutte le operazioni effettuate per scopi diversi da quelli terapeutici o diagnostici o per 

l'identificazione dei suini e che possono provocare un danno o la perdita di una parte sensibile 

del corpo o un'alterazione della struttura ossea, ad eccezione: 

a) di una riduzione uniforme degli incisivi dei lattonzoli mediante levigatura o troncatura, entro i 

primi sette giorni di vita, che lasci una superficie liscia intatta; delle zanne dei verri che possono 

essere ridotte, se necessario, per evitare lesioni agli altri animali o per motivi di sicurezza; 

b) del mozzamento di una parte della coda; 

c) della castrazione di suini di sesso maschile con mezzi diversi dalla lacerazione dei tessuti; 

d) dell'apposizione di un anello al naso, che è ammessa soltanto quando gli animali sono detenuti in 

allevamenti all'aperto e nel rispetto della normativa nazionale. 

9) il mozzamento della coda e la riduzione degli incisivi dei lattonzoli non devono costituire 

operazioni di routine, ma devono essere praticati soltanto ove sia comprovata la presenza di ferite 

ai capezzoli delle scrofe o agli orecchi o alle code di altri suini. 

Prima di effettuare tali operazioni si devono adottare misure intese ad evitare le morsicature delle 

code e altri comportamenti anormali tenendo conto delle condizioni ambientali e della densità degli 

animali. È pertanto necessario modificare condizioni ambientali o sistemi di gestione inadeguati. 

10) Tutte le operazioni sopra descritte devono essere praticate da un veterinario o da altra persona 

formata ai sensi dell'articolo 5 che disponga di esperienza nell'eseguire le tecniche applicate con 

mezzi idonei e in condizioni igieniche. Qualora la castrazione o il mozzamento della coda siano 

praticati dopo il settimo giorno di vita, essi devono essere effettuati unicamente da parte di un 

veterinario sotto anestesia e con somministrazione prolungata di analgesici. " (D. L. vo 122/2011, 

allegato 1, parte I, punto 8, 9 e 10). 

ñLa castrazione è consentita per mantenere la qualità dei prodotti e le pratiche tradizionali di 

produzione a condizione che tali operazioni siano effettuate prima del raggiungimento della matura 

sessuale da personale qualificato, riducendo al minimo ogni sofferenza per gli animali. [é] Le 

pratiche di cui al presente punto sono effettuate sotto il controllo del medico veterinario dell'aziendaò 

(D. L. vo 146/2001 allegato, punto 19). 

 

 

 

 
















































































































































































































